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Maggio è stato un mese denso di impegni e …. non 

di poco conto! Impegni ai quali si sono sovrapposti 

seri  e indifferibili impegni di lavoro oltre al crescendo 

di fine mese per l’organizzazione della Regata velica 

fra i Gemellati Club Panathlon che ci attendeva al 2 -3  

giugno. 

Ecco in sintesi il motivo della tardiva uscita del nostro 

notiziario; ma andiamo per ordine. 

 

Giovedì  4 – XI Panathliadi – Una edizione tutta da 

ricordare. 

Innanzitutto per le perfette condizioni meteo che si 

sono collocate, come la giusta tessera di un puzzle, 

fra due periodi di brutto tempo. E quando c’è bel 

tempo, si sa già che le cose dovrebbero andare per il 

meglio… 

Hanno presentato i propri saluti uniti ai complimenti 

di Giuseppe Zambon 
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per questa brillante iniziativa voluta e organizzata 

dal nostro Club:  il Vice Sindaco e Assessore allo 

sport Andrea Tomaello, il Consigliere 

internazionale Giorgio Chinellato, il Governatore 

Area 1 Giuseppe Falco, il Delegato Provinciale 

CONI Massimo Zanotto. 
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Una edizione da ricordare per il numero di scuole 

partecipanti (21 – anche se avrebbero dovuto 

essere 22) e conseguentemente per il numero di 

studenti (460) e di docenti (50) partecipanti.  

Vincitrice è risultata la scuola media F. Morosini di 

Venezia. Vedi servizio a pagina 8. 

 

Sabato 6 – Gemellaggio con il Panathlon Club 

Viterbo. Tutto era iniziato con la richiesta 

avanzatami dal Presidente Alessandro Pica  ancora 

l’8 aprile 2022, proprio mentre ero in viaggio per 

andare a Napoli per partecipare all’Assemblea 

Ordinaria e Straordinaria del Distretto Italia. 

Poi, per una serie di impedimenti e di conseguenti 

rinvii, siamo arrivati ai giorni nostri. 

La firma dell’atto di Gemellaggio è stata, per il Club 

di Viterbo, anche l’occasione per trasformare 

l’evento in una piacevole gita a largo spettro (e 

non solo in Venezia!), come ci racconta Andrea 

Stefano Marini Balestra, Vice Governatore 

dell’Area 14-Lazio, in un proprio editoriale apparso 

su Viterbo Post,  di cui ne è il direttore. Con piacere 

lo pubblichiamo integralmente a pagina 7 . 

La mattina e il pomeriggio sono stati dedicati a una 

visita guidata “fai da te” attraverso luoghi 

interessanti della Città, condendola con aneddoti e 

curiosità. II ritrovo per il pranzo era fissato presso il 

Circolo Sottufficiali della Marina. 

 

Il Club di Viterbo era rappresentato da 27 tra soci e 

consorti oltre al Governatore dell’Area 14 Cesare 

Sagrestani. Il Club di Venezia, impegnato anche in 

altre iniziative, ha visto soltanto la presenza di 

Gierardini, Righetti, Simoni, Seno e consorte, 

Vecchiato oltre al nostro Governatore Giuseppe 

Falco e a mia moglie. 

L’atto di gemellaggio è stato sottolineato nella sua 

essenza e finalità dalle mirate parole dei due 

Presidenti, attraverso le quali, oltre a promuovere 

sinergicamente i valori dello sport, sono state 

lanciate varie proposte per dare più ampiezza e 

vivacità ai due club interessati, ma anche per 

trovare motivi di stimolo e coinvolgimento per altri 

Club del Distretto Italia. 

 

 
Sono seguiti, poi, gli interventi dei due 

Governatori,  Falco  e Sagrestani, ai quali, 
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successivamente si sono aggiunti quelli del Past 

President di Orvieto Domenico Palazzetti e del  

Vice Governatore Marini Balestra. 

La giornata è trascorsa velocemente e 

piacevolmente anche se la stanchezza per il lungo 

peregrinare per la Città e il clima afoso avevano 

lasciato il segno in molti amici. Ovviamente, al 

momento dei saluti, non è mancato l’invito a una 

visita a Viterbo e dintorni. 

Effettivamente, Viterbo con la sua provincia, la 

Tuscia, è un territorio stupendo, ricco di 

testimonianze architettoniche, religiose, storiche, 

archeologiche e naturali che necessitano di una 

visita ma certamente non “mordi e fuggi”; e in più 

tutta l’area offre ottimi cibi e altrettanto ottimi 

vini. La data potrebbe essere attorno domenica 3 

settembre così da partecipare alla festa patronale 

di Santa Rosa e ammirare la splendida “macchina” 

alta 30 metri e di 5 quintali di peso. Se ci sarà una 

buona condivisione da parte dei nostri soci, si 

potrebbe organizzare una gita di qualche giorno. 

Ne riparleremo! 

 

Sabato 6 – Arrivo della torcia olimpica (quella dei 

VII Giochi Olimpici di Cortina del 1956) alla sede 

della Compagnia della Vela a San Marco, per 

festeggiare i 75 anni della fondazione dell’ANAOAI. 

Ultima tedofora la nostra Annalisa Rosada, che 

abbiamo visto con Roberto Chimisso, Presidente 

ANAOAI di Venezia e il nostro vice Presidente 

Alberto Scremin, la quale ha consegnato lo storico 

testimone alla famosa “ondina” Novella Calligaris, 

attualmente Presidente nazionale dell’ANAOAI. 

 

 
Ben altri erano i nostri soci presenti a cominciare 

da Giuseppe Duca nella doppia veste di socio 

Panathlon e Presidente della CDV, dal quasi 

novantacinquenne Giancarlo Paulon (il suo 

compleanno ricorre al 14 maggio), dal sempre 

presente Adone Agostini, da Gianni Darai, Massimo 

Rigo, Sandro Visentin e da chissà quanti altri … 

 

Sabato 6 – Reggio Emilia. Si è concluso con 

successo il concorso fotografico promosso dal 

Panathlon International e dalla Fondazione 

Domenico Chiesa. Maurizio Monego ci dà un ampio 

resoconto a pagina 11 al quale si aggiunge, a pagina 

12, un articolo di Vittoria Sonego vincitrice del 

primo premio. 

 

Domenica 7 – Trail di Sant’Erasmo – La  

manifestazione podistica che sta sempre più 

affermandosi, organizzata dai nostri Giorgio Nason 

e Guido Rizzo che ha visto la partecipazione anche 

di Stefano Cazzaro e Pierluigi Stefinlongo. 

 

 
Domenica 7 – Un interessante pomeriggio al 
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vecchio aeroporto del Lido. 

La verve con cui Piero Lando snocciolava date e 

avvenimenti teneva i partecipanti (Gianni Darai e 

consorte con la cognata Alessandra, Gierardini, 

Scrascia, Simoni, Seno e consorte, Vecchiato e il 

sottoscritto oltre a Giuseppe Bozzato – presidente 

dell’ASD Orienteering Laguna Nord – e consorte) 

attenti e ammutoliti come tanti scolaretti intenti a 

seguire una lezione particolarmente avvincente. 

 
Grazie a Piero Lando abbiamo potuto apprendere 

molte cose che per elencarle approfonditamente 

sarebbe da scrivere un vero trattato. Tante e 

troppo interessanti … 

Ve ne diamo una sintesi a pagina 13, proprio perché 

la storia, la nostra storia, è un patrimonio da tenere 

sempre aggiornato. 

 

Giovedì 11 – Conviviale al Golf Club Alberoni sul 

tema “Ryder Cup – l’evento sportivo più seguito al 

mondo dopo le Olimpiadi”. 

Quando si è al Circolo del Golf ci si trova in un’oasi 

di pace e il ritornarci è sempre un piacere; un’oasi 

di cui, da vari anni, ne è presidente il nostro socio 

Francesco Lo Bue di Lemos. 

Il tappeto verde, sempre molto curato, invita a una 

fresca passeggiata, a gustare quell’ameno 

paesaggio che non dimostra i suoi 95 anni di vita; 

gli interni, poi, caratterizzati da sobria eleganza, ti 

fanno sentire come a casa. 

È proprio in questo contesto che la nostra 

conviviale ha avuto svolgimento iniziando con una 

sfida sul putting green che ha visto impegnati vari 

soci, consorti e amici. Il ricco premio offerto dai 

fratelli Rizzo ha permesso di premiare i primi tre 

classificati di quattro diverse categorie. 

 
La serata è iniziata con una veloce ricostruzione 

storica della nascita del Golf Club Alberoni 

determinata dalla necessità di accontentare il 

turismo elitario, in particolare degli Anglosassoni. 

Ovviamente, quando si parla di storia, l’uomo 

chiave non poteva essere che Piero Lando. 

Non è mancato poi l’intervento di Betty Pusiol, la 

Responsabile di Special Olympics per il Veneto, la 

quale, nel ricordare le date della manifestazione 

che si svolgerà al Lido (9-10-11 giugno), ha citato gli 

8 sport che avranno svolgimento, fra i quali il Golf, 

proprio nell’incantevole struttura degli Alberoni. 

 
L’argomento clou era però legato agli interventi 

dei due maestri professionisti Stefania Avanzo e 

Nicolò Quintarelli: giovani, in gamba, coinvolgenti, 

simpatici, accattivanti. Così ci sono apparsi e così ci 

sono piaciuti. 



5 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A pagina 14, Antonio Camali ci riporta le proprie 

riflessioni. 

 

Sabato 13 – Partenza della fiaccola olimpica dalla 

sede di San Giorgio della Compagnia della Vela  per 

Padova. Fra i vari tedofori non potevano mancare 

Annalisa Rosada e Maurizio Darai. 

 
All’arrivo a Padova era presente come tedoforo 

anche il nostro Gianti Simoni il quale, a pagina 15, ci 

riporta la propria esperienza. 

 

Domenica 14 – Al camping Marina di Venezia a 

Cavallino-Treporti ha avuto luogo il 35° Trofeo 

internazionale di Vela “Marco Rizzotti” per la 

classe Optimist a squadre. 

Il Club aveva concesso il proprio patrocinio a 

questa manifestazione velica la quale gode di una 

partecipazione sempre più massiccia e altamente 

qualificata. 

Ho presenziato con piacere al fianco di Roberta 

Righetti che dal 2005, a memoria del proprio 

genitore, il nostro stimato e compianto Giampaolo, 

mette in palio ogni anno due targhe per premiare il 

miglior comportamento di fair play a terra 

(quest’anno assegnata alla squadra Greca) e in 

acqua (assegnata per il 2023 alla squadra Ukraina). 

 

 
 

Giovedì 25 – È stata inaugurata, al Collegio 

A.D.G.M.,  la mostra fotografica per i novant’anni 

della Dié N’Ai – Cheba la storica società nata 

proprio nel 1933 che ha visto tanti giovani di allora 

che avevano calpestato il playground di 

Cannaregio. 

Erano 140 gli scatti che immortalavano un 

trentennio a cavallo degli anni 1950-1980. 
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La mostra, a cui il Panathlon Venezia e Venezia è 

basket hanno dato il proprio patrocinio e che ha 

visto la partecipazione di molti appassionati, è 

stata aperta con l’intervento dell’amministratore 

del collegio Andrea Dioguardi al quale ne sono 

seguiti altri da parte di don Ettore Fornezza, dell’ex 

allenatore Giuseppe Gurnari, di Alberto e Frank 

Vitucci e del nostro Stefano Cazzaro, ex arbitro 

internazionale. 

Un grazie di cuore va al quintetto organizzatore di 

questa interessante mostra: il nostro Bonamano 

con Cossaro, Gurnari, Marinatto e Sebastiano. 

 

  
 

Domenica 28 – 47^ Vogalonga. La grande sfida, di 

32 km, promossa da Lalo e Antonio Rosa Salva con 

la collaborazione di Piero Ragazzi, Duilio Stiger, 

Sandro Visentin e Massimo Zanotto, ha visto, come 

sempre, una folta partecipazione favorita anche 

dalla splendida giornata di sole. 

Quest’anno, però, il nostro Piero Ragazzi non ha 

potuto essere presente per problemi di salute. 

Effettivamente, guardandoci attorno mancava il 

suo sorriso assenziente e disponibile, ma lo staff, 

ormai collaudato, ha saputo degnamente supplire. 

Fra i nostri soci figuravano, come sempre, gli 

immancabili Gianni Darai con la moglie Grazia, 

Antonella Gierardini, Antonio Rosa Salva 

(ovviamente!), Gianti Simoni, Barbara Todesco e 

Sandro Visentin. 

 
 

Ed ecco in sintesi gli impegni attualmente previsti 

per giugno: 

2-3 giugno – Regata velica dei gemellati Panathlon 

Club afferenti alle quattro Repubbliche Marinare 

con cena di gala presso la Compagnia della Vela. 

6 giugno – Conferenza stampa a Ca’ Farsetti per la 

presentazione dei Play the Games di Special 

Olympics. 

8 giugno – Inaugurazione nuova area Fitness 

Outdoor ai giardini Sant’Elena. 

9-10-11 giugno – Play the games di Special Olympics 

disputati al Lido con inaugurazione presso il 

palazzo del Cinema. 

17 giugno – Gran Galà di pattinaggio al Lido. 

27 giugno – conferenza stampa a palazzo Balbi per 

la presentazione dei campionati mondiali di canoa. 
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9 Maggio 2023 

“I soci del Panathlon Club di Viterbo, fondato in 

Città nel 1966, hanno partecipato alla solenne 

cerimonia di gemellaggio con il Club Panathlon di 

Venezia che nel 1951, per iniziativa di Mario Viali, ha 

dato origine ad un movimento internazionale 

(Panathlon International) che riunisce gli sportivi 

con l’impegno della promozione del corretto 

agonismo (fair play). 

Non poteva mancare il Club di Viterbo, presieduto 

dal MdS Alessandro Pica, di presentare al Club di 

Venezia una proposta di collaborazione, quindi un 

gemellaggio, con il prestigioso primo club del 

mondo, per rafforzare una massima interazione 

organizzativa e di incremento attività sociali, non 

solo dei Club gemellati, ma con tutti dell’Area n.1 

Veneto. 

Il pomeriggio di venerdi 4 maggio, nella città di 

Padova, calda accoglienza del Presidente del 

Panathlon Club di Padova presieduto dal campione 

del mondo Fiorenzo Zanella (tiro con carabina a 

Seul) che, con sua moglie, ha accompagnato i soci 

di Viterbo ad una visita della Città del Santo, poi 

conclusa con una conviviale nella quale sono stati 

scambiati doni e gagliardetti. 

L’indomani, sabato 6 maggio, in Venezia, nei locali 

del Circolo Sottoufficiali di Marina nell’Arsenale, 

alla presenza del Governatore di Area 1 Veneto 

Mds Giuseppe Falco e del Governatore Area 14 

Lazio Cesare Sagrestani accompagnato dal suo 

vicario A. Stefano Marini Balestra, il presidente del 

Club di Viterbo Pica ed il presidente del Club di 

Venezia Giuseppe Zambon hanno sottoscritto la 

Carta del Gemellaggio. 

La cerimonia protocollare del Gemellaggio è stata 

preceduta da un visita alla Città lagunare di cui il 

presidente Zambon e signora hanno svolto 

funzioni di guida turistica. 

Domenica, a mezzo di una motonave turistica, 

dopo una navigazione nelle laguna sud, si è giunti a 

Chioggia per la visita della città.  

La presidente del locale club Panathlon sig.ra 

Stefania Lando ha accolto i soci di Viterbo sulla 

banchina del porto dove vi è stato lo scambio dei 

gagliardetti e le foto di rito. 

L’iniziativa di Alessandro Pica di aver portato i suoi 

soci nel Veneto insieme ai soci della Sezione di 

Viterbo Club Veterani dello Sport presieduta da 

Domenico Palazzetti, ha rappresentato 

un’apripista per futuri reciprochi incontri tra i 

rispettivi clubs nazionali ai fini di reciproca 

conoscenza personale dei soci e fucina di idee e 

proposte per il bene dello sport." 
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di Giuseppe Zambon 
Sicuramente le Panathliadi 2023 – i giochi sport nati 

come veneziani, ma ormai, documentatamente 

metropolitani -  sono da considerarsi una edizione 

tutta da ricordare quantomeno per i numeri in 

gioco! Numeri che fanno presagire per il futuro un 

ulteriore crescendo, ma che già ci avevano 

impensierito non poco. Li abbiamo affrontati con 

impegno e determinazione, proprio per dar modo 

ai ragazzi di capire che lo sport è anche 

divertimento. 

Dopo le panathliadi dello scorso anno, che hanno 

visto la presenza di “soltanto” 15 scuole (c’erano 

molte, giustificate perplessità nei dirigenti 

scolastici in quanto si era usciti da poco dal Covid), 

l’edizione 2023 ha visto la partecipazione di 21 

istituti scolastici così distribuiti: 

- 7 Area veneziana – Alighieri-Venezia, Foscolo-

Burano/Murano, Morosini -Venezia, San Provolo-

Venezia, Sansovino-Venezia, Pisani-Lido, Loredan-

Pellestrina; 

- 6 Mestre – Marghera: Baseggio-Catene, Baseggio-

Malcontenta, Don Milani-Gazzera, Gramsci-

Campalto, Grimani-Marghera, Volpi-Favaro; 

- 1 Litorale nord: Manin-Cavallino Treporti; 

- 2 Hinterland nord: Malipiero-Marcon, Roncalli-

Quarto d’Altino; 

- 5 Sandonatese: Mazzini-Noventa, Nievo- San 

Donà, Onor-San Donà, Schiavinato-San Donà, Toti- 

Musile. 

Già dal giorno precedente la manifestazione la 

macchina organizzativa si era attivata con tre 

distinte imbarcazioni che, secondo un programma 

predefinito, sono convenute a San Servolo quasi 

simultaneamente. Molto è stato il materiale da 

movimentare che ci ha tenuto impegnati  per 

buona parte della giornata, anche perché, poi, si 

era cominciato con l’allestimento. 

All’indomani, di prima mattina, soci e collaboratori 

sono arrivati di buon’ora per predisporre il proprio 

settore sportivo. È un impegno frenetico contro il 

tempo in quanto tutto deve essere approntato per 

le 9, 30 … e anche questa volta ci siamo riusciti. 

Sono state fatte entrare ordinatamente tutte le 

scolaresche. Un serpentone multicolore si snoda 

lungo il lato maggiore dell’area di gioco per poi 

compattarsi. È bello vedere quei ragazzi, che sono 

l’essenza della vivacità giovanile, belli, fermi, 

ordinati tanto da sembrare dei cadetti. 

 
L’inno d’Italia cantato coralmente, i saluti delle 

Autorità (il Vicesindaco e Assessore allo Sport 

Andrea Tomaello, il Consigliere internazionale 

Panathlon Giorgio Chinellato, il Governatore Area 1 

Panathlon Giuseppe Falco, il Delegato CONI 

provinciale Massimo Zanotto), la lettura della carta 

dei Diritti del Ragazzo nello sport, l’accensione del 

tripode … e poi …. VIA!!!! 

Secondo il cronoprogramma prestabilito, ogni 

scuola raggiunge il settore in cui praticare la prima 

prova per poi spostarsi ai successivi settori. 

Inizialmente parlavo di numeri “importanti” e 

infatti questa edizione vede l’integrazione di tre 

nuovi giochi sport (e fanno 18!), ma sarà bene 

ricordarli: 

Basket 

Bocce 

Calcio 

Canottaggio (remoergometro) 

Corsa a staffetta 

Frisbee 

Kayak (pagaiometro) 

Golf 

Handball 

Hockey 
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Orienteering a squadre 

Rugby 

Tennis 

Tiro a segno 

Volley 

Vortex 

E alla fine … le due competizioni più coinvolgenti: 

la corsa con i sacchi e il tiro alla fune durante le 

quali si scatenano le rispettive tifoserie quasi si 

volesse con le voci (forse sarebbe meglio dire con 

le urla) sostenere lo sforzo dei compagni. 

 
Un hurrà saluta i vincitori, gli abbracci non si 

contano! 

Poi cala quasi il silenzio in attesa del verdetto. Chi 

sarà la scuola vincitrice?  

Intanto vengono consegnate le medaglie di 

partecipazione a studenti, docenti, Autorità,  

collaboratori e soci: tutti torneranno a casa con un 

ricordo tangibile al collo, ma principalmente con un 

ricordo particolare nel cuore. 

Creando volutamente un po’ di pathos, ecco 

proclamata la scuola vincitrice: è la Morosini di 

Venezia. Un sussulto pervade gli studenti che si 

portano al centro del campo. La professoressa 

Lucia Mauro fatica a contenere il loro entusiasmo; 

entusiasmo che poi giustamente pervade anche 

lei… D’altra parte con la quinta vittoria su undici 

edizioni possiamo affermare che la Morosini 

detiene un palmares invidiabile. 

 
Un po’ alla volta le scolaresche sciamano per 

raggiungere i motoscafi che le riporteranno a 

destinazione.  

Si crea  il silenzio in campo. I soci rimasti e alcuni 

collaboratori raggruppano il materiale da riportare 

in sede, riordinano, puliscono … tutto deve essere 

lasciato in ordine come è stato trovato. 

Si carica il materiale nelle barche e sulle facce si 

colgono motivati segni di stanchezza; una 

stanchezza che non si sente perché tanta è la 

soddisfazione di aver passato una giornata in 

compagnia, promuovendo lo sport nelle sue 

migliori connotazioni.  

Non ce lo siamo detti però è serpeggiato un tacito 

messaggio: arrivederci al 2024! 

Per buona memoria, cerchiamo di ricordare un po’ 

di numeri della giornata:  

- 21 erano le scuole presenti; 

- 460 gli studenti partecipanti;  

- 50 i docenti;  

- 29 i soci;  

- 25 i collaboratori;  

- 4 le Autorità intervenute;  

- 18 i giochi-sport praticati 

- 1150 i panini preparati; 
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- 60 i chilogrammi di affettato;  

- 650 le bottiglie di acqua minerale;  

- 510 le merendine distribuite;  

- 580 le medaglie consegnate; 

 
Un grazie di cuore va a tutti i nostri sostenitori che 

li abbiamo accomunati nel rollup che era stato 

predisposto. 

Non bisogna poi dimenticare gli amici che con 

serenità hanno voluto prestare la propria 

collaborazione. 

E in fine un plauso va ai soci per quanto fatto 

prima, durante e dopo a questo evento che non 

solo ci dà soddisfazione, ma che, in particolare, ci 

porta in evidenza nel panorama delle attività svolte 

nell’ambito del Panathlon International.  
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Lo scorso 6 maggio, a Reggio Emilia, si è concluso 

con successo il concorso fotografico promosso dal 

Panathlon International e dalla Fondazione 

Domenico Chiesa. Le fotografie premiate sono 

uscite dalle selezioni compiute in varie fasi, 

attraverso una giuria “interna” (P.I. + Fondazione + 

Marina Chiesa), il voto dei Referenti dei Club 

accreditati e la Giuria ufficiale del premio, che alla 

fine ha scelto i vincitori. 

Soddisfazione per aver scoperto che il primo 

premio è andato a Vittoria Sonego, figlia del 

presidente del Panathlon Treviso. Grazie alla 

pubblicità che Giuseppe Zambon aveva fatto in 

sede di Assemblea dell’Area 1 e alla 

sensibilizzazione dello stesso Massimo Sonego fin 

dal loro incontro in occasione dell’Assemblea del 

Distretto Italia svoltosi a Napoli. 

Tre i premi principali, dotati di assegno per 1.550, 

1.000, e 750 € più targhe personalizzate, nell’ordine 

di classifica; due i premi speciali: “Premio dei 

Panathlon Club” e “Premio del Pubblico” a cui 

sono andate targhe personalizzate e 

abbonamento di un anno ad una rivista 

fotografica. A questi premi si sono aggiunte due 

Menzioni d’onore per due fotografie presentate da 

un concorrente argentino e uno del Messico. 

- 1° premio a Vittoria Sonego (Italia) per la 

fotografia BN “Cosa vuoi essere da grande”, con la 

motivazione “La costruzione dell’identità di un 

bambino può giovarsi dello sport e di maestri di vita 

prima che di tecnica. L’atleta si accosta con 

tenerezza al piccolo che regge il pallone da pallavolo. 

Lo ascolta, ne scruta i desideri e interpreta il sogno. 

Anche lo sponsor trasmette, così, la sua identità di 

azienda che crede doveroso sostenere lo sport come 

strumento di formazione”. 

 

- 2° premio a Sofia Bravi (Italia) con lo scatto “Reti 

senza confini”. Questa stessa fotografia si è 

aggiudicata anche il “Premio dei Panathlon Club”. 

La motivazione: “Lo sport è passione. Quando si 

svolge con amicizia, senso di inclusione e spirito di 

adattamento, non conosce barriere. Una cancellata, 

che esprime chiusura, può trasformarsi nella rete per 

una partita di pallavolo. Non serve altro che una 

palla. Lo scatto è una metafora di come il gioco e il 

rispetto reciproco possa unire in un desiderio di pace 

e concordia. E l’arbitro, appollaiato in cima al muro è 

solo uno spettatore”. 

 
 

- 3° premio a Lorenzo Boffa (Italia) per la fotografia 

“Corri ragazzo”, con la motivazione: “L’educazione 

alla diversità trova nello sport uno strumento 

straordinario. Il bambino si lancia fiducioso  in una 

corsa, bendato. A sostenerlo e indirizzarlo, un 

signore di quattro generazioni più anziano, che 

mostra la sua identità attraverso un’azione di 

volontariato, impegnato a trasmettere il rispetto e 

l’integrazione a una persona nel suo percorso di 

formazione”. Un pensiero a Fabio Presca 

(Panathlon Padova) è d’obbligo. 
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La mostra allestita nella sala antistante l’Aula 

Magna dell’Università di Modena e Reggio 

(UNIMORE) è stata inaugurata dall’Assessora 

comunale allo Sport e Cultura, Raffaella Curioni, 

alla presenza del Presidente della Fondazione per 

lo Sport del Comune di Reggio Emilia, Mauro Rozzi, 

di Enrico Prandi vicepresidente della Fondazione 

Panathlon International – Domenico Chiesa, del 

Segretario Generale del Panathlon International, 

Simona Callo. 

Le premiazioni di Photo Contest 2023, effettuate 

nel “salottino” di Piazza Casotti, hanno aperto  la 

cerimonia di consegna dei riconoscimenti delle 

varie mostre e progetti del Circuito OFF di 

FOTOGRAFIA EUROPEA, introdotta da Annachiara 

Rea responsabile del Circuito per la Fondazione 

Palazzo Magnani. Il Segretario della Fondazione 

Panathlon International - Domenico Chiesa, 

Maurizio Monego, ha condotto le presentazioni dei 

vincitori. A ritirare il premio di Vittoria Sonego è 

stato il papà – per il contemporaneo impegno 

agonostico di Vittoria a un concorso di “acrobatica 

equestre”. A consegnargli il premio è stato il 

Sindaco di Reggio Emilia  Luca Vecchi. 

 

 

Fotografare gli sport è una delle mie più grandi 

passioni, sono io stessa un’atleta e amo catturare 

quei momenti che da spettatore spesso non si 

notano. Molti pensano che la fotografia sportiva 

sia solamente lo scattare il gesto atletico, ma 

dietro c’è molto di più, mi piace immortalare le 

emozioni, positive e negative, tutte le 

sfaccettature che dicono che lo sport non è solo un 

semplice gioco. La fotografia che ha vinto è stata 

scattata durante la partita di Superlega tra le 

squadre “Emma Villas Aubay Siena” e “Pallavolo 

Padova”, dove ero fotografa per conto del blog 

con cui collaboro (blog.volleyland). A fine partita 

dopo una rimonta della squadra di casa che le ha 

garantito la vittoria, ho notato questo momento 

molto dolce, un papà prima che un giocatore, che 

si chinava verso il proprio figlio e sembrava quasi 

chiedergli se fosse fiero di lui, e la domanda mi è 

sorta spontanea: chissà se anche lui un giorno 

seguirà le orme di suo padre. Da qui è nato il titolo 

della foto “Chi vuoi essere da grande?”  

Quando mi sono iscritta al concorso non pensavo 

di poter vincere, ero soddisfatta delle mie foto e 

contenta che potessero ottenere un po’ di 

visibilità, unita all’eccitazione di potermi mettere in 

gioco. Per questo quando mi è arrivata la 

comunicazione non potevo crederci e ammetto 

che mi sono emozionata tra gli sguardi confusi dei 

miei compagni di corso che si chiedevano perché 

avessi gli occhi lucidi nel mezzo di una lezione 

tutt’altro che commovente.  

È stata una sensazione magnifica e a ripensarci non 

posso fare a meno di sorridere, è di sicuro 

un’esperienza che conserverò e che mi spingerà 

ancora di più a fare ciò che mi piace, portando 

avanti il mio progetto. 
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di Giuseppe Zambon 

Piero Lando ha accettato l’invito a esserci guida 

alla mostra intitolata “DA VENEZIA AL MONDO – 

QUANDO L’ITALIA MISE LE ALI” e organizzata 

all’interno dell’aeroporto Nicelli. 

Il primo volo su Venezia risale addirittura all’aprile 

1784 con un pallone aerostatico, come ce ne dà 

testimonianza Francesco Guardi in un proprio 

dipinto. Un altro primato, per così dire, Venezia lo 

ottiene nel 1849 con il tentativo di 

bombardamento effettuato dagli Austriaci, sempre 

da palloni. 

 
Il primo volo su aeroplano, invece, viene attuato il 

19 febbraio 1911 dalla battigia antistante l’hotel 

Excelsior, pilota ne è Umberto Cagno e al suo 

fianco è presente quello che passerà alla storia 

come il primo passeggero:  il Conte Marco Balbi-

Valier.  Si pensi che i presenti avevano pagato un 

biglietto per assistere alla partenza del volo, ma 

non hanno potuto vedere nulla, causa una giornata 

intensamente nebbiosa.  

Anche il nome dell’Aeroporto ha una sua storia 

essendo stato dedicato a Giovanni Nicelli, un 

giovane asso dell’aviazione che si distinse in varie 

azioni militari abbattendo aerei nemici. Purtroppo 

per un cedimento d’ala, morì il 5 maggio 1918 

sull’altopiano di Asiago nel corso di una azione 

acrobatica. 

L’aeroporto del Lido inizia la propria attività nel 

dicembre 1915 proprio per accogliere gli aerei 

francesi a difesa della Città dagli attacchi austro-

ungarici. L’importanza della sua posizione, poi, era 

un unicum con il vicino idroscalo di Sant’Andrea.  

Nel giugno 1934 atterra l’aereo di Adolf Hitler, 

mentre nell’anno successivo, il 4 febbraio,  su 

progetto del Tenente Colonnello Felice 

Santabarbara della Regia Aeronautica e 

dell’architetto Pietro Emilio Emmer del Comune di 

Venezia, viene inaugurata la nuova-attuale 

aerostazione. Ed è subito piaciuta per quella sua 

linea che, vista dal campo di volo, sembra un 

transatlantico in navigazione. Fra le autorità 

presenti figura, quale dirigente di Ala Littoria,  

anche Umberto Klinger che nel 1967 diverrà socio 

del Club. 

 
E il bravo Piero Lando prosegue imperterrito nel 

suo racconto, snocciolando date o curiosità: da 

come è nato il simbolo della “rondinella” dell’Ala 

Littoria all’utilizzo delle maestranze tecniche 

dell’Arsenale, dal cambio del carburante dalla Shell 

alla Esso ai quadri futuristi, che decorano la sala 

d’ingresso, dipinti da Guglielmo Sansoni e Giovanni 

Pasinetti. 

Un bel pomeriggio di cultura e di socialità che non 

poteva che concludersi con un ottimo spritz. 
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Tema della serata il Gioco del Golf e della sua più 

importante competizione, la Ryder Cup. 

Dopo un interessante intervento del Panathleta 

Piero Lando che ci ha descritto la nascita del 

campo da Golf di Venezia nel lontano 1928, la 

parola è passata a Betty Pusiol (responsabile 

Veneto Special Olympics) e per finire ai due giovani 

professionisti del circolo, Stefania Avanzo e 

Niccolò Quintarelli. 

Grazie alla positiva sinergia dei relatori il gioco del 

Golf è stato a mio avviso “SDOGANATO”. 

Essere un giocatore di golf è soprattutto uno stato 

mentale, una filosofia di vita che comporta il 

rispetto di fondamentali principi. 

Il golf è un gioco di cortesia, rispetto, attenzione, 

moralità e buona condotta. 

Le caratteristiche sopra descritte accompagnano il 

vero giocatore non solo durante una partita ma 

anche nella vita di tutti i giorni. 

Il golf è un gioco socievole e solitario. Puoi giocare 

da solo e conoscere te stesso ma puoi giocare con 

molti nuovi amici e conoscere i loro veri caratteri. 

Il golf tira fuori il meglio e il peggio di ognuno e 

rappresenta una sfida. Se la si accetta, si ha 

davvero la possibilità di migliorarsi. 

Spesso è un luogo comune pensare al Gioco del 

Golf come ad uno sport elitario, sinceramente 

risulta difficile negarlo. Oggi tuttavia vi sono molte 

realtà che permettono ai più di avvicinarsi al Golf, a 

questo proposito Stefania ci ha fatto presente che 

in Spagna per esempio si può giocare con pochi 

euro. 

Molto interessante l’intervento di Niccolò a 

proposito della Competizione denominata Ryder 

Cup, la seconda competizione più seguita al 

Mondo dai media. 

Stefania con la sua simpatica verve ci ha parlato 

della sua esperienza di golfista professionista ma 

soprattutto di amorevole nipote che ama 

cimentarsi in simpatiche competizioni con il Nonno 

novantenne. 

Ecco, questo è ciò che più mi piace e che sposa in 

pieno ciò che è alla base delle competizioni 

“Special Olympics”. 

Che attraverso lo Sport intende contrastare 

l’emarginazione delle persone con disabilità 

intellettive valorizzandone le capacità. 

Le azioni e le strategie messe in atto hanno tutte al 

centro il benessere dell’atleta, psicofisico e 

relazionale e coinvolgono l’intera comunità. 

Rappresentando il costante impegno per 

accrescere la responsabilità sociale e sensibilizzare 

l’opinione pubblica, ponendo le basi per il 

superamento di ogni stereotipo o pregiudizio. 

Tutto questo attraverso i Giovani. 

Grazie quindi ai relatori e al Panathlon Venezia. 

 

 

di Antonio Camali 
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di Gianti Simoni 

L’ANAOAI - Associazione Nazionale Atleti Olimpici 

Azzurri d'Italia - l’associazione, benemerita, 

riconosciuta dal Coni, che raggruppa gli atleti ed ex 

atleti, olimpionici o che indossino, o che abbiano 

indossato, la maglia azzurra -  che quest'anno 

celebra i 75 anni dalla fondazione, ha inteso, sotto 

la Presidenza di Novella Calligaris, indire una 

manifestazione che, iniziata con una prima tappa 

da Cortina d’Ampezzo a Belluno, sabato 15 aprile 

scorso, vedrà la storica fiaccola olimpica di Cortina 

1956, raggiungere Milano, trasportata 

esclusivamente da tedofori associati. Kristian 

Ghedina, il primo a partire. 

Tra le tappe previste, anche una Treviso-Venezia ed 

una Venezia-Padova. Quale occasione migliore per 

ritrovare vecchi amici in un "incredibile viaggio nel 

tempo, seguendo la fiaccola Olimpica", come 

aveva commentato su Facebook il presidente del 

Veneto Luca Zaia.  

Non potendo partecipare al momento veneziano di 

passaggio della torcia olimpica, con fulcro alla 

Compagnia della Vela ai Giardinetti (ndr. mi auguro 

ne possa riferire qualcuno dei numerosi consoci, 

sia panathleti che ANAOAI, veneziani, citando tra 

questi solo Annalisa Rosada, presente anch’essa al 

passaggio in Compagnia della Vela assieme a 

Giuseppe Duca, suo Presidente), in quanto 

impegnato nell’accoglimento dei soci Panathlon di 

Viterbo, giunti in laguna per il gemellaggio con il 

nostro sodalizio, ho aderito prontamente 

all’iniziativa per la tratta padovana, essendo altresì 

socio di questa sezione.  

Quale piacere quindi ritrovare, nel pomeriggio di 

sabato 13/5, Maurizio Darai alle chiuse di 

Voltabarozzo, a Padova. Maurizio, che ha 

accompagnato, in bicicletta, la fiaccola da Venezia 

sino a questa località, ha consegnato la torcia a 

Rossano Galtarossa (ndr. oltre a titoli mondiali, 

europei e tricolori, anche 4 medaglie olimpiche, 

una d’oro) che, assieme a Carlotta Baratto 

(canottiera, due titoli mondiali, prima donna a 

vincerne uno), a bordo di un’imbarcazione (ndr. “2 

senza”) l’ha trasferita sino al Ponte Scaricatore, sul 

lungargine del Piovego, al Bassanello, dove ad 

accoglierla v’erano Manuela Levorato (olimpionica 

di atletica, velocista), suo marito Luca Simoni 

(azzurro di atletica leggera) e Abramo Albini 

(canottaggio, bronzo a Città del Messico del ’68). 

Costoro, preceduti dai motociclisti della Polizia 

locale, accompagnati da alcuni ex Azzurri e seguiti 

dai volontari del CISOM Corpo Italiano di Soccorso 

dell’Ordine di Malta, sono giunti sino a Piazza del 

Santo dove, in trepida attesa, li attendevano alcuni 

atleti, rappresentanti del CIP Comitato italiano 

paralimpico, in una zona del piazzale antistante la 

Basilica, appositamente attrezzata e ben 

pubblicizzata, in mezzo a frotte di turisti. 

Commovente l’entusiasmo dei vari atleti, Rossella 

Inverni (Seoul ’88, non vedente), Veronica 

Paccagnella (ginnastica artistica, plurimedagliata 

Special Olympics, disabilità intellettiva), Giulia 

Ruffato (plurimedagliata handbike, paraplegica), 

Simone Bilato (plurimedagliato, disabilità 

intellettiva) ed altri ancora, cui è stato affidato 

l’incarico di portare la fiaccola sino a Palazzo 

Moroni, sede del Municipio della città. 

In alcuni momenti addirittura tra due ali di folla, il 

gruppetto si è avviato a passo veloce verso il 

centro storico, seguiti dal Gruppo Storico Musici e 

Sbandieratori Città della Rocca – Monselice, con 

tanto di tamburi, lancio e turbinio di bandiere, sino 

a giungere davanti a Palazzo Moroni, di fronte al 

Bo’, sede dell’Università di Padova. 

Ad accoglierli Novella Calligaris, come già detto, 

Presidente nazionale ANAOAI, ben nota 

campionessa di nuoto, padovana di origine, Diego 

Bonavina, Assessore, anche allo Sport, e Dino 

Ponchio, Presidente del Coni Provinciale i quali, con 

i rispettivi interventi, hanno sottolineato 

l’importanza dello sport, dell’inclusione e della 

maglia azzurra.  

La maglia azzurra, il significato: chi l’ha indossata, 

lo conosce benissimo. Non sto qui a illustrarvelo io 
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IN RICORDO DI GIAN EMILIO ZAMBON 

In data 27 aprile, ma, per volontà della famiglia, ne 

è stata data informazione il 4 maggio, a 

tumulazione avvenuta, è mancato il nostro socio 

Gian Emilio Zambon. 

Dei suoi trascorsi giovanili nel calcio e ancor meglio 

nel nuoto, dove in quest’ultimo ha raccolto buoni 

risultati, ne abbiamo letto ampiamente sulla 

stampa locale. E più ancora dobbiamo ricordare la 

sua carriera nel GUG della Federazione Nuoto che 

l’ha portato per vari anni a essere un serio, 

intransigente e stimato Arbitro internazionale. 

Entrato a far parte della Federazione Italiana 

Cronometristi nel 1972, aveva sospeso l’attività nel 

1985, per motivi di lavoro, rientrando con 

rinnovato entusiasmo, nel 2007, in seno 

all’Associazione veneziana. 

A conferma del suo serio impegno e della 

dedizione sportiva, gli erano state conferite le 

stelle al merito sportivo (bronzo nel 1983, argento 

nel 1992 e oro nel 2015). 

Nel 1994 è entrato come socio nel Panthlon 

Venezia, frequentando con il massimo impegno e 

compiacimento tutte le iniziative sociali promosse 

dal Club. Le testimonianze riportate dai soci a suo 

ricordo ne evidenziano la cordialità, la capacità di 

coinvolgimento, la disponibilità e, all’occorrenza, la 

non trascurabile capacità critica, ma sempre 

costruttiva. 

Gian Emilio è stato membro del Consiglio Direttivo 

del Club dal 2004 al 2013, ricoprendo per un 

biennio (2008-2009) anche la carica di Vice 

Presidente. 

Per molti anni (dal 2002 al al 2022) ha operato, 

sempre all’interno del Club, nella specifica 

commissione per l’assegnazione del Premio Viali, 

contribuendo a valutare con oculatezza le 

proposte ricevute e riportando lunghi precisi 

curricula sportivi degli assegnatari del Premio. 

La sua costante presenza alle conviviali già dagli 

inizi del 2023 era venuta a mancare, comportando 

perplessità e una sorta di allarmismo nel gruppo di 

commensali con i quali trovava affiatamento. 

Purtroppo era un tacito segnale che all’improvviso 

ci ha portato tutti a una tragica realtà. 

R.I.P. 

 

- forse è quasi impossibile da spiegare - perché ce 

l’hai dentro e dentro ti rimane. Io ho avuto la 

fortuna di indossarla negli anni ’72 – ’74, quale 

componente della Squadra Azzurra Rally CSAI. 

La manifestazione, che avrà un seguito nella 

settimana prossima, allorché la fiaccola ripartirà 

alla volta di Milano, con prima tappa a Verona, si è 

conclusa nella Sala Paladin della sede municipale, 

con ringraziamenti ai partecipanti, ai vari sponsor, 

e con numerosi riconoscimenti ad alcuni atleti 

presenti, di spicco. 

Complimenti a Filippo Belloni, Presidente ANAOAI 

sez. di Padova e socio Panathlon della città – club 

con noi gemellato - , per la perfetta organizzazione 

di questo importante accoglimento/passaggio 

della fiaccola olimpica (ndr. la Proprietà 

Intellettuale Olimpica e Paralimpica è protetta da 

leggi ordinarie nazionali e internazionali, per cui il 

logo olimpico appresso sulla fiaccola è stato 

doverosamente celato, durante tutto il percorso, 

con un nastro azzurro) nella città del Santo. 

Avrebbe forse meritato una assai ben più 

numerosa partecipazione di atleti ed ex atleti. Non 

è mancata la qualità bensì la quantità. 

Comunque un’emozione. 

"Passano gli anni, i decenni, ma la passione è 

rimasta ardente", ha detto Cappello, già generale 

della Polizia di Stato e già comandante della Scuola 

Alpina di Moena (Trento), ora in pensione. 
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Bandi di concorso, premi e riconoscimenti 

 

Tennistavolo, Salto con gli sci e Ciaspole: questi gli 

sport analizzati dalle squadre vincitrici del 

concorso “Ci vuole il fisico! La fisica dello sport” 

proposto alle scuole da ScienzaPerTutti, il sito web 

di comunicazione e divulgazione della scienza 

dell’INFN (Istituto Nazionale di Fisica Nucleare). 

Giunto alla XVIII edizione, il concorso quest’anno 

ha sfidato gli studenti e le studentesse a scegliere 

uno sport e a raccontarne la fisica, suscitando un 

grande interesse che ha portato a oltre 1000 

partecipanti da 95 scuole tra superiori e medie. 

Si possono vedere gli elaborati pubblicati sul sito: 

https://collisioni.infn.it/news_scuola/scienzapertutt

i-risultati-concorso-infn-per-le-scuole-ci-vuole-il-

fisico/ 

 
 

Concorso “Disegna a fumetti la carta etica dello 

sport” 

È stato il Centro Federale Alberto Castagnetti di 

Verona a ospitare la premiazione ufficiale 

dell’edizione 2023 del concorso della Regione 

Veneto “Disegna a fumetti la carta etica” – 

“Realizza il video della carta etica” – Premio “fair 

play”.  

Ci fa  piacere segnalare qui che l’Istituto 

Comprensivo “Ippolito Nievo” di San Donà di Piave 

si è aggiudicato il 1^ premio per la sezione 

“Disegna a fumetti la Carta Etica” grazie al lavoro 

intitolato “Lo sport senza pre-giudizi”. 

Questa la motivazione: “Per il profondo messaggio 

d’inclusione che testimonia il grande valore dello 

sport nel contrastare le discriminazioni”. 

 

6° Concorso Letterario Panathlon Club Venezia - 

Memorial “A. Borsato” 

Anche nel 2023 il Panathlon Club Venezia, 

perseverando nelle iniziative finalizzate alla 

promozione dello sport, dell’etica sportiva e del 

fair play, bandisce il 6° Concorso letterario 

Panathlon Club Venezia – Memorial “A. Borsato” 

al quale possono partecipare studenti e 

studentesse delle scuole secondarie di primo 

grado. 

Qui di seguito potete trovare le tracce proposte 

agli studenti interessati alla partecipazione. 

I componimenti dovranno essere inviati, entro 

venerdì 9 giugno 2023, al seguente indirizzo mail: 

studenteatleta@panathlonvenezia.com 

Gli elaborati saranno esaminati da una 

Commissione, composta di Soci Panathlon e di 

esperti, nominata dal Panathlon Club Venezia. 

La premiazione avrà luogo indicativamente alla 

fine di ottobre o ai primi di novembre al Teatro 

Goldoni, in Venezia, in occasione del XIV Panathlon 

Day.  

Ai primi tre classificati sarà corrisposta una borsa di 

studio e consegnato un attestato. 

Temi proposti: 

1. Lo sport è attività agonistica da professionisti, 

competizione da dilettanti, gioco e divertimento 

per i ragazzi, ricerca di bellezza fisica e muscoli. 

Quale di queste funzioni ritieni prevalente nella 

società di oggi, quale per i giovani e quale per te? 

2. Lo sport è anche una meravigliosa storia di 

amicizia, è la possibilità di crescere insieme e di 

diventare grandi, condividendo vittorie e sconfitte, 

obiettivi e valori. Esprimi il tuo pensiero. 

3. Panathliadi: Una giornata particolare di sport e 

amicizia: condivisione di impegno, speranze, valori. 

Racconta la tua esperienza attraverso le tue 

emozioni. 

4. Tu pensi che il Fair Play sia un atto dovuto per il 

rispetto dell’avversario oppure ravvisi che i sacrifici 

fatti per poter primeggiare giustifichino la non 

osservanza di un comportamento altruistico? 

https://collisioni.infn.it/news_scuola/scienzapertutti-risultati-concorso-infn-per-le-scuole-ci-vuole-il-fisico/
https://collisioni.infn.it/news_scuola/scienzapertutti-risultati-concorso-infn-per-le-scuole-ci-vuole-il-fisico/
https://collisioni.infn.it/news_scuola/scienzapertutti-risultati-concorso-infn-per-le-scuole-ci-vuole-il-fisico/
mailto:studenteatleta@panathlonvenezia.com
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Woolmark performance challenge 2023 

La Woolmark performance challenge 2023 ha 

come tema l’originalità e l’innovazione nell'uso 

della lana Merino per lo sport e in particolare le 

uniformi del team Luna Rossa Prada Pirelli. 

In palio, un premio in denaro di € 10.000 allo scopo 

di promuovere la propria ricerca sulla lana Merino 

e il suo utilizzo industriale nello sport. 

Il premio Luna Rossa Prada Pirelli consisterà in una 

proposta di un tirocinio e sarà assegnato alla 

persona che meglio soddisfa il brief stabilito da 

Luna Rossa Prada Pirelli. 

 
 

Convegni, formazione e atti 

 

Il movimento paralimpico e la scuola - Quarta 

Edizione                                         

In collaborazione con la Scuola dello Sport, il 

Comitato Paralimpico intende promuovere, presso 

la platea dei docenti di educazione fisica e di 

sostegno, il tema della cultura e dello sport 

paralimpico. 

Seguendo l’approccio inclusivo proprio della 

didattica scolastica, il movimento paralimpico si 

presenta ai docenti di educazione fisica e di 

sostegno, proponendo contenuti multidisciplinari, 

metodi e modelli orientati a favorire l’inclusione 

attraverso lo sport paralimpico. Durante il corso 

saranno presentate diverse discipline paralimpiche, 

mettendo in risalto i benefici, in termini di 

opportunità, che la pratica sportiva è in grado di 

produrre sulla socializzazione, condivisione e 

crescita psico-fisica dei ragazzi. 

La partecipazione è a titolo gratuito. Scadenza il 7 

giugno 2023. 

Per informazioni: 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladell

osport/formazione-sds/corsi/corso/3889-

Il_movimento_paralimpico_e_la_scuola_-

_Quarta_Edizione.html?layout=sdscorso 

 
 

Dal test fisiologico al programma di allenamento 

negli sport di endurance  

La relazione tra scienza e pratica da campo è 

sempre difficile da interpretare per allenatori e 

preparatori fisici. Negli sport di endurance, in 

particolare, la componente fisiologica è 

fondamentale nel determinare la prestazione. 

Diventa quindi cruciale riuscire a interpretare nella 

maniera corretta i dati provenienti dai test per 

tradurli correttamente in un programma di 

allenamento individualizzato sulle caratteristiche 

fisiologiche dell’atleta. 

Scadenza 12 giugno 2023.  

Informazioni qui: 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladell

osport/formazione-sds/corsi/corso/3884-

Dal_test_fisiologico_al_programma_di_allenament

o_negli_sport_di_endurance.html?layout=sdscorso 

 
 

La sicurezza negli impianti sportivi  

Il Seminario fornisce criteri e indicazioni per la 

corretta pianificazione e mantenimento delle 

condizioni di sicurezza negli impianti sportivi. 

Obiettivo dell’iniziativa è informare gli operatori 

del settore sulle normative vigenti, e in via di 

modifica, sui possibili rischi e i relativi profili di 

responsabilità connessi allo svolgimento delle 

attività nelle strutture sportive. Il Seminario nasce 

dalla crescente esigenza di tutelare la pratica 

sportiva di ogni tipo e livello e i diversi utenti degli 

impianti, sia in condizioni ordinarie sia in occasione 

di eventi con presenza di pubblico. 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3889-Il_movimento_paralimpico_e_la_scuola_-_Quarta_Edizione.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3889-Il_movimento_paralimpico_e_la_scuola_-_Quarta_Edizione.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3889-Il_movimento_paralimpico_e_la_scuola_-_Quarta_Edizione.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3889-Il_movimento_paralimpico_e_la_scuola_-_Quarta_Edizione.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3884-Dal_test_fisiologico_al_programma_di_allenamento_negli_sport_di_endurance.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3884-Dal_test_fisiologico_al_programma_di_allenamento_negli_sport_di_endurance.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3884-Dal_test_fisiologico_al_programma_di_allenamento_negli_sport_di_endurance.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3884-Dal_test_fisiologico_al_programma_di_allenamento_negli_sport_di_endurance.html?layout=sdscorso
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Scadenza 14 giugno 2023. 

Informazioni qui: 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladell

osport/formazione-sds/corsi/corso/3886-

La_sicurezza_negli_impianti_sportivi.html?layout=

sdscorso 

 
 

Come contrastare la violenza e gli abusi nello 

sport giovanile  

Per la prima volta una giornata seminariale è 

dedicata a integrare la formazione degli operatori 

sportivi con conoscenze che diano profondità al 

proprio ruolo educativo nell’ambito di un sistema 

di attori che, seppure nella diversità dei ruoli, sono 

chiamati a condividere la responsabilità educativa 

e di tutela dei bambini e dei ragazzi. A partire 

dall’informazione sui principi e i diritti contenuti 

nella Convenzione di New York e sul sistema di 

tutela dell’Infanzia, il Seminario intende avviare 

una riflessione sulla centralità della posizione che i 

tecnici sportivi e tutti gli adulti del mondo dello 

sport rivestono all’interno della comunità 

educante preposta alla tutela dei minorenni. 

Scadenza 19 giugno 2023. 

Informazioni qui: 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladell

osport/formazione-sds/corsi/corso/3880-

Come_contrastare_la_violenza_e_gli_abusi_nello_

sport_giovanile.html?layout=sdscorso 

 
 

Campionati, esposizioni, mostre, festival a 

carattere sportivo 

 

Scherma e fair play 

Eravamo rimasti qui. Campionato italiano under 23: 

in finale Gaia Traditi sta vincendo ma s’infortuna, 

Emilia Rossatti rinuncia all’assalto... sabato 27 

maggio 2023, a Budapest, Campionato europeo 

Under 23, Emilia e Gaia sono sul podio INSIEME! 

Indossano la maglia azzurra e conquistano una 

splendida medaglia di bronzo a squadre nella 

spada. Con loro le compagne Sara Kowalczyk e 

Alessia Pizzini. 

 
 

Campionati assoluti regionali di tennis  

Venezia torna a essere capitale del tennis veneto: 

si svolgono, infatti, a Mestre, dal 27 maggio all’11 

giugno, sui campi del Green Garden, i Campionati 

assoluti regionali, riservati sia alla categoria 

maschile sia femminile. 

 
 

Marblehead Trophy 2023  

Il Marblehead Trophy 2023 si terrà a Venezia dal 16 

al 18 giugno. 

Lo Yacht Club Compagnia della Vela di Venezia, in 

difesa, ha scelto nuovamente la Dragon come 

classe con cui regatare per questa storica 

competizione che si svolgerà nelle acque 

veneziane. 

La corsa per il Trofeo Marblehead si svolgerà, 

infatti, nel mare Adriatico di fronte al Lido. Inoltre, 

ci sarà la Venice Harbour Race con arrivo davanti a 

Piazza San Marco. 

E’ questo lo scenario scelto dall’ultimo vincitore 

della storica competizione, il socio della 

Compagnia della Vela di Venezia Klaus Diederichs, 

con Diego Negri e Lea Jamie di equipaggio. Nata 

nel 1929, appunto a Marblehead, città americana 

sulle sponde dell’Atlantico nello stato del 

Massachusetts, ideata all’epoca dal comitato che 

https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3886-La_sicurezza_negli_impianti_sportivi.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3886-La_sicurezza_negli_impianti_sportivi.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3886-La_sicurezza_negli_impianti_sportivi.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3886-La_sicurezza_negli_impianti_sportivi.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3880-Come_contrastare_la_violenza_e_gli_abusi_nello_sport_giovanile.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3880-Come_contrastare_la_violenza_e_gli_abusi_nello_sport_giovanile.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3880-Come_contrastare_la_violenza_e_gli_abusi_nello_sport_giovanile.html?layout=sdscorso
https://scuoladellosport.sportesalute.eu/scuoladellosport/formazione-sds/corsi/corso/3880-Come_contrastare_la_violenza_e_gli_abusi_nello_sport_giovanile.html?layout=sdscorso
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aveva il compito di creare eventi per festeggiare i 

300 anni della fondazione della comunità. La 

Coppa – il “deed of gift” del 28 agosto 1929 sulla 

quale appunto c’è scritto Trophy – è tornata in 

Italia grazie al socio del sodalizio veneziano e al 

suo equipaggio dal lontano 1966, quando fu difesa 

nelle acque del golfo di Trieste dallo Yacht Club 

Adriaco. Il trofeo sarà rimesso in palio, andando 

per un anno al vincitore della manifestazione. 

 
 

Corsi velici per studenti, bando 2023: registrazione 

entro l’8 giugno, domande fino al 15 

Corsi velici estivi, di 10 giorni, per 300 studenti delle 

scuole secondarie di secondo grado. I corsi si 

svolgono presso l’Accademia Navale di Livorno, la 

Scuola Sottufficiali di La Maddalena e la Scuola 

Navale Militare F. Morosini di Venezia. 

La domanda di partecipazione deve essere inviata 

entro le ore 12.00 dell'8 giugno mediante una 

procedura di registrazione sulla piattaforma 

raggiungibile al link 

https://cve.corsi.marina.difesa.it 

L’assegnazione dei posti sarà effettuata su base 

regionale e premiando gli studenti che abbiano 

conseguito la media dei voti più alta nell’anno 

scolastico 2022/2023. 

Altre informazioni qui: 

https://www.politichegiovanili.gov.it/comunicazion

e/news/2023/5/campogiovani_2023/ 

 
 

Letteratura sportiva: libri, riviste e magazine 

 

Presentati in anteprima i libri del Bancarella Sport 

2023 

Nella sede della Fondazione Banca del Monte di 

Lucca si è svolta l’anteprima della finale del 60° 

Premio  Bancarella Sport organizzata da 

Fondazione Città del Libro, Panathlon International 

e Panathlon Club di Lucca.   

 I 6 libri selezionati per la finale sono: “Chris Amon. 

La sfortuna non esiste” di Emiliano Tozzi 

(Minerva); “Giuliano Giuliani, più solo di un 

portiere” di Paolo Tomaselli (66thand2nd); “Le 

nuove guerre del calcio. Gli affari delle 

corporation e la rivolta dei tifosi” di Marco 

Bellinazzo (Feltrinelli); “Un gioco da ragazzi” di 

Bruno Conti con Gianmarco Menga (Rizzoli); “Una 

squadra” di Domenico Procacci (Fandango); “Una 

vita in alto” di Sara Simeoni con Marco Franzelli 

(Rai libri).  

Se volete leggere una breve sintesi del contenuto 

dei sei finalisti ecco un link che fa al caso: 

https://dasapere.it/2023/05/15/premio-bancarella-

sport-lanteprima-a-lucca/ 

 
 

Il Panathlon Club di Venezia nel Collegio dei 

Grandi Elettori del 60° Premio Bancarella Sport 

2023 

Il nostro socio Gianpaolo Scarante è stato 

designato membro del Collegio dei Grandi Elettori 

composto di 200 tra librai e bancarellai e 85 tra soci 

del Panathlon International Distretto Italia, 

personalità della cultura, dello sport e del 

giornalismo.  

Gianpaolo dovrà fare la sua scelta leggendo e 

valutando sei libri emozionanti, interessanti e 

curiosi. Raccontano storie olimpiche, mondiali, 

dimenticate e intricate. Troverà aneddoti di 

persone, di atleti memorabili, scritti con trasporto, 

con umanità. I finalisti dell’edizione 2023 del 

Premio Bancarella Sport incarnano pienamente 

l’essenza di questo premio: lo Sport visto da tutti i 

punti di vista. 

 

https://cve.corsi.marina.difesa.it/
https://www.politichegiovanili.gov.it/comunicazione/news/2023/5/campogiovani_2023/
https://www.politichegiovanili.gov.it/comunicazione/news/2023/5/campogiovani_2023/
https://dasapere.it/2023/05/15/premio-bancarella-sport-lanteprima-a-lucca/
https://dasapere.it/2023/05/15/premio-bancarella-sport-lanteprima-a-lucca/
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“Una luce nell’acqua” di Carlotta Gilli 

La vicenda umana di Carlotta Gilli è una storia di 

resilienza, di tenacia, di chi trasforma il limite in una 

risorsa seguendo un percorso esistenziale, che è 

stato e continua a essere di continua ricerca e 

sacrificio.  

Queste le parole di Carlotta pronunciate alla vigilia 

della presentazione del suo libro: 

“Sono molto felice di aver raggiunto un altro 

importante traguardo nel mio percorso di vita: la 

scrittura di un libro che raccontasse la mia storia. 

L’obiettivo è quello di passare un messaggio chiaro 

ai lettori: non bisogna mai smettere di lottare e di 

inseguire i propri sogni, anche quando la vita ci pone 

davanti difficoltà che sembrano insormontabili. 

“Mollare non è un’opzione” è la mia massima di vita 

e spero che attraverso le pagine del libro, per le quali 

ringrazio Mauro Giorgini per l’aiuto nella stesura, 

qualcuno possa trovare la forza di non fermarsi e di 

rialzarsi. Perchè mollare non è un’ozpione. È poi che 

finalmente, si comprenda che la disabilità non 

esiste, ma è solo una forma diversa della 

normalità”. 

 
 

Acsi Magazine- nr. 112 

E’ online il numero di maggio 2023 di “Acsi 

Magazine”. La rivista può essere consultata al link: 

https://www.acsi.it/ 

 
 

Sport di più- nr. 75 - maggio/giugno 2023 

Potete leggere il nuovo magazine #75 per scoprire 

di più sullo sport veneto e non solo. In questo 

numero: Battiamo il silenzio – Contro la violenza 

dei minori nello sport - Cavalli in villa – Eventi 

dedicati al mondo equestre - Genitorinrete – 

Smartphone e postura. 

 
 

Contributi, bandi e progetti 

 

Eventi sportivi di rilevanza nazionale e 

internazionale – 2023                          

Pubblicato l’Avviso per la selezione di Eventi 

sportivi di rilevanza nazionale e internazionale.Le 

risorse per l’anno 2023 ammontano a € 

5.700.000,00. 

Allo scopo di semplificare la partecipazione 

all’Avviso, le domande dovranno essere effettuate 

solo ed esclusivamente attraverso la nuova 

piattaforma informatica messa a disposizione dal 

Dipartimento per lo Sport. 

La Piattaforma è già disponibile al seguente link 

https://avvisibandi.sport.governo.it/ 

 
 

A Villa Caprile di Pesaro cresce il “Percorso verde 

Panathlon” 

Prosegue la collaborazione tra Panathlon Club 

Pesaro, Panathlon Distretto Italia, Sport e Salute e 

Istituto di Istruzione Superiore “A. Cecchi”, che la 

scorsa estate ha realizzato il percorso che ora si 

arricchisce della nuova struttura. All’interno 

dell’ampio programma del Caprile Agrishow una 

nuova preziosa occasione, rivolta ai soci Panathlon 

e all’intera cittadinanza, per conoscere un percorso 

salute lungo oltre 1 km in un’area verde protetta di 

circa 20.000 metri quadrati nel Parco di Villa 

Caprile, una passeggiata tra Storia, Natura, Salute 

ed Etica Sportiva nel Parco Naturale Regionale del 

https://www.acsi.it/
https://avvisibandi.sport.governo.it/
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Monte San Bartolo. 

 
 

Seconda edizione del progetto 

“GenerAZIONE2026” 

In programma mostre, proiezioni, workshop, 

convegni e premiazioni per promuovere il 

significato socio-culturale dei Giochi Olimpici e 

Paralimpici di Milano-Cortina 2026 con progetti 

rivolti ai giovani (31.835 in Lombardia, 10.130 in 

Veneto – con iscrizioni gratuite) per diffondere i 

valori Olimpici sul territorio, all’insegna dello 

slogan “Culture through sport”. 

Leggi di più qui: 

https://www.regione.veneto.it/article-

detail?articleId=13816271 

 
 

Campagna internazionale “Let’s Move” 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito e la 

Fondazione Milano-Cortina 2026 promuovono una 

serie d’iniziative legate all’attività fisica partendo 

da due appuntamenti, il 4 giugno “ Giornata 

nazionale dello sport “e il 23 giugno “International 

Olympics Day”. 

In particolare, il 23 giugno, il Comitato Olimpico 

Internazionale promuoverà la campagna 

internazionale “Let’s Move”, un invito generale a 

mettersi in movimento. L’adesione del tutto 

volontaria alla campagna potrà essere effettuata 

da oggi, tramite il sito Olympics.com e i canali 

social delle Olimpiadi, dove si potranno acquisire 

elementi illustrativi sulla corretta modalità nel 

mantenere uno stile di vita attivo, a partire da 30 

minuti al giorno di attività sportiva, nel percorso 

verso l’Olympics Day e oltre.  

Informazioni qui: https://olympics.com/en/olympic-

day/ 

 
 

Eventi, manifestazioni e giochi sportivi 

 

Giornata nazionale dello Sport  

La Giornata Nazionale dello Sport, istituita dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con la direttiva 

del 27 novembre 2003, si svolge 

contemporaneamente su tutto il territorio 

Nazionale nella prima domenica di giugno. 

Una grande festa all’insegna di chi ama e pratica lo 

sport con tante discipline sportive coinvolte: 

Quest'anno la Giornata Nazionale dello Sport si è 

svolta domenica  4 giugno diffondendo il 

messaggio di quanto lo sport sia fondamentale per 

la ripartenza del Paese. 

 
 

Scuola, da settembre tornano gli storici Giochi 

della gioventù 

Ripartono i Giochi della Gioventù, le competizioni 

sportive studentesche che nel corso di mezzo 

secolo di vita hanno conosciuto due interruzioni: 

una nel 1996 e una seconda nel 2017, quest'ultima 

durata sei stagioni, fino ad oggi. Per il prossimo 

settembre cinque ministeri guidati dall'Istruzione e 

Merito hanno sancito la ripartenza dei Giochi con 

un protocollo che si rivolge agli alunni della quarta 

e quinta elementare e delle tre classi delle scuole 

medie italiane: dai 9 ai 13 anni. 

 

https://www.regione.veneto.it/article-detail?articleId=13816271
https://www.regione.veneto.it/article-detail?articleId=13816271
https://olympics.com/en/olympic-day/
https://olympics.com/en/olympic-day/
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Gran Galà dei Campioni e 55° Saggio annuale di 

Pattinaggio 

Sabato 17 con inizio alle ore 21.00 si svolgeranno, 

presso il pattinodromo comunale delle Quattro 

Fontane del Lido di Venezia, il Gran Galà dei 

Campioni di pattinaggio artistico e il 55° Saggio 

annuale. 

L'ingresso è libero, ma la serata avrà, come 

sempre, una componente benefica: verranno, 

infatti, raccolti fondi per la Città della Speranza di 

Padova, la Fondazione che opera per favorire lo 

studio, l’attività didattica, la ricerca scientifica e 

l’assistenza nel campo di tutte le patologie infantili, 

prioritariamente nel campo delle patologie 

oncoematologiche pediatriche. 

 
 

Notizie in breve 

 

Mogliano Veneto si candida per diventare Città 

Europea dello Sport 2025 

In lizza con altre città italiane, Mogliano Veneto si 

candida per diventare Città europea dello sport 

2025. E’ dal 2019 che il Comune di Mogliano Veneto 

investe nello sport. Erogati, negli anni, importanti 

contributi alle associazioni sportive anche nel duro 

periodo della pandemia. Ma non solo: con i 

voucher sport, sono stati dati degli aiuti economici 

a tutte le famiglie per stimolare i ragazzi a fare 

sport. Un’ottica di sviluppo e Welfare che va di pari 

passo con il benessere della persona. Attesa entro 

il 2023, l’accettazione di Mogliano alla candidatura 

come città europea dello sport. Una candidatura 

che potrebbe aprire altre strade per lo sport in 

Veneto, candidata 2024 come Regione europea 

dello sport. 

 
 

Pubblicato l’elenco definitivo delle nuove ASD 

iscritte al 5 per mille 

E’ stato pubblicato sul sito del CONI l’elenco delle 

ASD che hanno presentato entro l’11 aprile di 

quest’anno la domanda d’iscrizione per accedere 

alla ripartizione del 5‰ dell’Irpef in relazione 

all’esercizio finanziario 2023 (anno d’imposta 

2022). 

Si tratta, in particolare, delle sole associazioni 

sportive dilettantistiche, non ancora presenti negli 

elenchi permanenti del 5 per mille, che hanno 

quindi chiesto per la prima volta di entrare a far 

parte dei potenziali beneficiari dello speciale 

contributo assegnato in base alle scelte operate in 

dichiarazione dei redditi dai contribuenti. 

Nell’elenco è riportata per ciascuna ASD 

l’indicazione del codice fiscale, la denominazione e 

la sede legale che risulta nell’Anagrafe Tributaria. 

Tali enti si vanno ad aggiungere a quelli già 

presenti nell’elenco permanente delle ASD 

pubblicato sul sito del CONI e aggiornato alla data 

del 27 marzo 2023. 

Vedi qui: https://www.coni.it/it/registro-societa-

sportive/5-per-mille.html 
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